Bergamo 18 settembre 2008

 

I parchi di Bruni? Progettati dal centrodestra!
Si sono presentati ecologisti, si sono rivelati cementificatori. A Bruni e compagni questa definizione (per altro confermata dai numeri, ovviamente in metricubi) brucia parecchio, tanto che per cercare di difendersi sono disposti pure a “scippare” i meriti altrui. 
Prendiamo, ad esempio, i manifesti che per tutta l’estate sono stati affissi in città dalla Lista Bruni con l’invitante titolo “Bergamo è sempre più verde!”. Sui tabelloni si legge: “Parchi nuovi, parchi ampliati, parchi finalmente vivibili. L’Amministrazione Bruni ha moltiplicato il verde” e di seguito viene riportata la lista dei giardini pubblici targati centrosinistra.

Recentemente anche un attento opinionista della politica locale in un articolo su L’Eco attribuiva come merito all’attuale Giunta “l’apertura in serie di parchi in città: non saranno la panacea di tutti i mali, servirà sicuramente ben altro, ma prima non c'erano e ora ci sono”.

Ma siamo proprio sicuri che sia tutto merito dei cementificatori, pardon ecologisti, di PalaFrizzoni? Decisamente no, visto che ben dodici dei 19 elencati sono stati ideati e progettati dalla giunta Veneziani. I parchi Galgario (progetto deliberato il 30/12/03), Lochis (13/2/01 – iter interrotto per le proteste di un comitato tra i quali figuravano, guarda caso, diversi esponenti di centrosinistra), Celadina (primo lotto 14/4/03 – secondo lotto 22/4/04), Azzanella (1/9/03), Locatelli (30/12/03), Largo Gemelli a Redona (30/12/02), Tremana, Quintino Basso e la pista ciclopedonale del Morla (addirittura con voto contrario del centrosinistra in circoscrizione 4) infatti, non sono frutto delle pseudo “menti verdi” di questa sinistra, bensì di coloro che Bruni, pensa un po’ da che pulpito, in campagna elettorale bollò come quelli “ossessionati dal mattone che ragionano solo in metricubi”.
Inoltre per quanto riguarda il parco Morali Bruni in pratica si è limitato a tagliare il nastro visto che l’opera è terminata il 25/10/04, quindi solo tre mesi dopo il suo insediamento, mentre per quello dell’Ospedale Nuovo non solo il progetto è datato e legato al costruendo Giovanni XXIII, ma in questo caso vi è una forte compartecipazione della Regione.
Continuando nell’elenco salta fuori un vero e proprio scippo. Il parco Ceresa non solo è stato progettato dal centrodestra, ma anche ultimato il 19/4/04! Al massimo il buon Amorino ci sarà andato a dare una spuntatina a qualche siepe, ma dopo che i lavori erano belli che terminati. 

Cosa resta di questo elenco? La sistemazione del parco Frizzoni, le due panchine installate al Diaz, l’apertura del cantiere (ma non la sua chiusura!) per l’ampliamento del Goisis e qualche lavoretto al Turani e al Pizzo Redorta. 
Le novità vere apportate dal duo Bruni e Amorino? Il parco di via Tagliamento a Grumello al Piano. Bene, bravi, però forse non è un po’ pochino per chi aveva messo al primo punto del programma elettorale il capitolo “Bergamo ecosostenibile”? 

Non dimentichiamoci, infatti, la grossa fetta di verde tagliata al Parco Ovest, dove è stata autorizzata una variante per un miniquartiere di 700 abitanti, e i 150 mila mq di cemento e filospinato della nuova Accademia della Guardia di Finanza nel futuro Parco Agricolo! Ecologisti? Sì, ma con le idee e i progetti degli altri!

